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La colomba, insieme all’uovo di Pasqua, fa parte della tradizione gastronomica pasquale dell’Italia intera.

Arance, 1 buccia grattugiata

Arance, candita 100 g

Burro, 250 g

Cedro, candito50 g

Farina, Manitoba 300 g

Farina bianca “00”, 200 g

Latte, 100 g

Lievito di birra, 25 g

Limoni, 1 buccia grattugiata

Uova di gallina, 3 inere + 3 tuorli

Vanillina, 1 bustina

Zucchero, 160 g

Ingredienti per la glassa:

Mandorle, intere e non spellate 50 g

Mandorle, farina 100 g 

Uova di gallina, 3 albumi

Zucchero, granella 50 g

Zucchero, vanigliato 50 g 

Preparazione:

La difficoltà è la preparazione piuttosto lunga, in quanto la colomba deve raggiungere la giusta lievitazione. 
Impastate 100 g di farina 00 con poco latte e il lievito, facendo riposare l’impasto al caldo per 30 minuti coperto con un panno.
Aggiungete all’impasto gli altri 100 grammi di farina 00 con il restante latte, eventualmente diluendolo con poca acqua tiepida fino a raggiungere un impasto morbido che lascerete riposare e lievitare altri 30 minuti coperto e al caldo.
Unite ora 150 grammi di farina Manitoba, 60 grammi di zucchero ed incorporate lentamente 80 grammi di burro, formando una pasta uniforme ed elastica che lascerete riposare per 2 ore circa, sempre coperta e sempre al caldo.

All’impasto lievitato, unite ora uno alla volta tutti gli ingredienti rimasti , iniziando dai 150 g di farina Manitoba, i 170 g di burro, impastando fino a che il burro non sarà completamente assorbito.
Aggiungete un pizzico di sale, i 60 grammi di zucchero rimasti, la vanillina, la buccia degli agrumi, il miele e, una ad una, le uova cominciando dai tuorli; amalgamate bene tutti gli ingredienti aggiustando eventualmente con qualche cucchiaiata di farina se l’impasto risultasse troppo appiccicoso.
Per ultimo aggiungete i canditi, e riponete anche in questo caso l’impasto a lievitare per 8 ore circa sempre al caldo e sempre coperto.

Lavorate un ultima volta l’impasto per fargli perdere il gonfiore e riponetelo nello stampo di cartoncino a forma di colomba che potete tranquillamente trovare in tutti i supermercati, e lasciatelo lievitare per altre 6 ore. Nel frattempo preparate la glassa con la quale andrete a ricoprire la colomba poco prima di infornarla.
Macinate le mandorle pelate fino ad ottenere una farina, che unirete allo zucchero a velo vanigliato e all’albume delle 3 uova che non avete usato nell’impasto della colomba; mescolate il tutto fino ad ottenere una glassa non troppo fluida che altrimenti colerebbe ai lati. Ricoprite con questa glassa la colomba e per ultimo cospargetela con lo zucchero in graniglia e le mandorle non pelate.
Infornate la colomba in forno già caldo a 200°, e poi dopo i primi 10 minuti abbassate la temperatura a 180°, cuocendo per altri 30 minuti circa, coprendola con un foglio di carta da forno per proteggere la glassatura. Una volta raffreddata, cospargete la colomba con zucchero a velo.

Nonna Papera

EDITORIALE:
LA REDAZIONE E LE CRITICHE 
In questo editoriale vogliamo svelare i veri componenti della Redazione finora conosciuti con pseudonimi anche se in realtà noti a tutti.

Perché questa scelta? Essenzialmente per due motivi; primo un giornale può scrivere liberamente purchè non sia anonimo (questo ci ha suggerito il nostro legale di fiducia), secondo per insinuare il dubbio a chi ci ha coperto di critiche negative, se sia sensato farle.

Chi vi scrive è Alessandro Pedreschi di professione fisioterapista con numerosi impegni sia privati che sociali che dedica piccolissimi ritagli del suo tempo a scrivere due cretinate sulle pagine di un giornalino rinato dalla volontà di alcuni ragazzi che ora vi elenco.

· Silvia Mazzei studente liceale, poco tempo a disposizione per dire ciò che accade in paese(cronaca) , notizie peraltro già  note a tutti.
· Irene Martinelli studente liceale e altri impegni personali non le impediscono di curare le lettere che arrivano in redazione e regalare piccoli sogni con la pagina dei progetti. 
· Infine Pieroni Lorenzo più marginalmente impegnato che solitamente scrive sulla pagina della poesia.
Questa è la redazione che orgogliosamente porta avanti questo piccolo progetto con sacrificio ed entusiasmo sperando di portare ai nostri paesani “emigrati” (grazie alla magia di Internet) notizie sul nostro piccolo borgo e, perché no, dare una spinta alla coesione paesana.

Fallimento totale su questo fronte visto che ci sono piovute critiche impietose e tanto pesanti  quanto prive di senso.
 Le critiche parlavano di procedimenti legali e violazione della privacy, ci spingevano a trattare argomenti più seri come “la Cupola” che monopolizza il paese (Palleroso non l’Italia), e ci invitavano (non in modo tanto cortese) a chiedere il permesso per pubblicare notizie di cui tutti erano già a conoscenza perché presenti sul Web ossia di dominio planetario.
Tutto ciò ci preoccupa e  scoraggia, siamo a Palleroso le notizie non  si possono inventare,verrebbe voglia di buttare i remi in barca e tornare ognuno ai propri impegni, ma sarebbe giusto? Non sarebbe forse una sconfitta ? Non cadremmo forse dalla parte di chi ha sbagliato e quindi timidamente si ritira dal gioco?

No noi continueremo il  nostro “lavoro” assumendoci la responsabilità di tutto ciò che scriviamo ma chiedendo d’altra parte di fare lo stesso a chi non  gradirà  ciò che abbiamo scritto.
Saremo lieti di pubblicare tutta la posta (tradizionale e non ) che giungerà in redazione, sempre purchè firmata, e di rispondere nell’apposito spazio.

Chi invece volesse, per così dire, alzare la voce mantenendo l’anonimato, è pregato di mettersi in contatto solo e soltanto con ME poiché unico maggiorenne e responsabile di tutto ciò che viene pubblicato. Potrete trovarmi al 333 6977473, o fisioterapiavalmaira@alice.it  o di persona tutti sapete dove abito.

Se abbiamo commesso errori o offeso o, in qualche modo , danneggiato chicchessia, gli chiediamo pubblicamente scusa certi di averlo fatto in buona fede.
                                                                                                                                Titti & co.  
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Nome: Louis Pedreschi
Luogo d’origine: Dublino
- Hai mai letto il giornalino?Cosa ne pensi? Ho letto il numero di Natale on-line, ma la lingua è per me ancora una barriera troppo difficile da superare, quindi non so dare un giudizio oggettivo, penso tuttavia che sia informativo e molto importante poiché porta Palleroso oltre i confini del Paese.
- Cosa ti ha portato a Palleroso ormai diversi anni fa? Le risposte a questa domanda sono molteplici. In realtà il viaggio non è ancora finito,certo è che è cominciato poiché dentro mi sentivo insoddisfatto,mi pareva di non avere un passato visto che non conoscevo i miei antenati. Una volta arrivato a Palleroso mi sono finalmente sentito a casa.
- Che difficoltà hai incontrato durante la tua ricerca? Non parlerei di difficoltà poiché ho fortunatamente incontrato le persone giuste: in Irlanda mia cugina Anna ed in Italia il Prof. Nesi.
Una volta incrociati i dati trovati da queste due persone, sono arrivato qua. In quel periodo (2 anni circa), la frenesia di sapere mi ha quasi impedito di dormire.

- Cosa ti aspettavi  dall’incontro con i tuoi parenti in Italia? Nessuna particolare aspettativa poiché non avevo idea di cosa avremmo trovato, ma nel momento in cui ho incontrato i parenti mi sono sentito davvero in famiglia.
- (N.d.r. le seguenti domande sono state poste anche ad Ann e le risposte saranno dunque comuni) .Quanto tempo vivete a Dublino e quanto in Italia ?  Abbiamo un motto tutto nostro: “Lavoriamo a Dublino e viviamo in Italia”. (Louis&Ann) Mio padre è sinceramente dispiaciuto che solo ora abbiamo scoperto tutte queste cose. (Louis)
- Se ti chiedessimo di fare una foto di Palleroso, quale angolo fotografereste? Mi piacerebbe fare una foto in Piazza di tutti gli abitanti insieme.
- Cosa non vi piace dell’Italia?  
Non ci piace quando siamo costretti a ripartire per tornare a Dublino.

- Parliamo del Matrimonio; 3 parole per descrivere quel giorno e spiegate le ragioni. 
Più che tre parole ci rimangono impressi tre momenti assolutamente magici:

· Il primo ballo di Dave e Sarah da sposi in Piazza Tonelli sulle note di Ghost cantate da Alessandro.

· L’ingresso in Chiesa fiorita come non mai.
· Tutta la giornata in generale è stata fantastica; un giorno perfetto.

- Avete a questo punto voi una domanda da rivolgere a noi? 
(il sorriso sulle labbra di Ann e Louis ci suggerisce che la risposta è ironica)  Qual è la prossima casa in vendita a Palleroso?
N.D.R. Un particolare ringraziamento da parte della Redazione  ad Alessia senza il cui prezioso aiuto questa bella intervista sarebbe stata impossibile.

Vogliamo citare un simpatico aneddoto accaduto il primo giorno in cui Louis nella sua ricerca ha messo piede in terra pallerosina. La prima persona che hanno incontrato (lui ed Anne) è stata Letizia alla quale si sono presentati bofonchiando: -Noi Pedreschi. E la Leti con un inglese più mimato che parlato:- Anch’io. Poi si impossessa del loro passaporto e fugge a casa di Alessia lasciando la coppia irlandese spaesata e perplessa che rifletteva se, in un paese come Palleroso, fosse possibile essere derubati dei propri documenti.

BRAVA LETI!!!!
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In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione, 

ricordando che la Redazione pubblicherà SOLO le lettere firmate.
Lucca 7/giugno 2008

MOMENTO DI RIFLESSIONE

( IL MONDO DI OGGI CI LOGORA) 

Quasi tutti noi oggi siamo malati di strane malattie : Ansia, Nevrosi , Inquietudine, sete di danaro .

Non troviamo pace , non troviamo calma , e corriamo pieni di frenesia ,in modo disumano .

Il mondo in cui viviamo è sempre più difficile , e angoscioso .

C’è confusione sui posti di lavoro per chi lavora , esiste stato ansioso per tutti coloro che sono anche in festa , ma molte volte sono pure apprensivi ed insoddisfatti coloro che per l’età sono 

In riposo costante .

Non sappiamo cosa succederà andando di questo passo alle future generazioni .

Forse però tutto questo potremmo noi superarlo abbandonandosi  a Gesù , ma mettendosi veramente nelle sue mani . Vedete neppure la grande scienza , e i grandi progressi riescono a colmare questa situazione sull’uomo , infatti i nostri cuori non si rasserenano , e il dolore interno continua .

Questa società è ormai incomprensibile , non esiste più bene fra le persone , e talvolta nemmeno nelle famiglie ,non esiste purtroppo il vero senso della vita . Allora facciamoci una domanda : 

Cosa manca a tutti noi di reale , e concreto? A mio parere esiste solo una risposta , abbiamo bisogno di cose più semplici , e genuine che possano portare serenità nell’anima che rappresenta vera ricchezza .

Forse noi tutti faremmo meglio ad essere più attaccati alle cose spirituali , e preferendole a quelle corporali , che sono solo del momento .

Purtroppo l’essere umano vive nelle tenebre perché trascura Dio .

Io non sono certamente un santo però sono convinto che la nostra pace è la CROCE . 

Nei momenti di sconforto , e dolore , il cristiano eleva gli occhi al cielo , e dice : 

Sia fatta la tua volontà . 

Castelli Mario 

Visto il manifesto legame che unisce i membri della redazione ad Isola, in questa edizione avremmo voluto fare un necrologio in sua memoria, ma dato l’affetto dimostrato da tante persone, abbiamo pensato che il modo migliore per mantenere vivo il suo ricordo sia quello di pubblicare alcune tra le tante lettere giunte in redazione.
05/06/2008

Caro amico di Palleroso , già ci conosciamo e per questo non mi ripresento . Il motivo di questo mio messaggio non è purtroppo espressione di gioia , ma di lutto . 
Infatti ho saputo che la cara Isolina è tornata alla casa de PADRE . So bene , e comprendo che la circostanza è triste , ma è come tutti sappiamo un debito da pagare da parte di tutti noi mortali .
Però siamo anche persone di fede e rimaniamo convinti che su questa terra siamo pellegrini , e di passaggio .
 

Esprimo personalmente di cuore , anche da parte di Maria Luisa alla famiglia toccata dal lutto le vive condoglianze .
Per noi cristiani rimane solo una consolazione , ed è quella di sapere che la nostra sorella Isolina è passata alla vera vita " Quella eterna " 
e certamente nella luce di Gesù.
 

Castelli Mario
Lucchesi Marialuisa 
   (LUCCA ) 
Ho avuto in cura Isola per quasi dieci anni. L'ironia, la tenacia, la
dignità con cui ha affrontato la malattia sono uniche. L'ultima domanda
che mi ha posto,  in garfagnino stretto è stata 'dottore, ma quand'è
che moro?'... Ma Isola è una di quelle persone che rimangono vive ed
aleggiano negli anni nello spirito di una comunità.

Claudio Bacci

Ho incontrato la Signora in una occasione particolare: era ricoverata in ospedale con mia madre. 

Ho notato subito la sua grande umanità sempre pronta ad aiutare gli altri, pur nella sua condizione.

Sempre pronta ad alzare il morale di tutti. Poi ho saputo che da poco ci ha lasciato.

L’altra sera guardavo il cielo. Mi sono accorto che brillava di più, perdio era nata una nuova stella che dall’alto ci guarda e ci aiuta. Ciao Signora.
Arturo Turriani 
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Orvieto 20 giugno 2008

CARISSIMI,

Sono una dei quattro figli di Isola e Antonio, che utilizzando un’unica parola introduttiva ha deciso di scrivere questa lettera, sicuramente cogliendo la volontà dei miei familiari tutti, per esprimere un sentito ringraziamento e riconoscenza per l’affetto dimostratoci in questo momento difficile.

La malattia della mamma ha bussato alla porta della nostra vita, 27 anni fa, e ci ha trapiantato in un “altro mondo”. Un’esperienza dura, una realtà difficile da accettare, eppure, questi anni ci hanno fatto vedere molte cose con occhi diversi, ci hanno fatto collaborare, condividere e sperare.

Mamma da sola poteva fare meno cose...però con la sua forza e tenacia ha saputo affrontare il suo  “dipendere” in modo positivo ed accettare tutto con serenità, umiltà, amore e fede.

Ha provato momenti di disperazione ed angoscia, ma insieme a noi ed anche alla vostra amicizia, li ha superati, accettando serenamente anche la morte.

L’augurio e la certezza che questo insegnamento di vita rimarrà nei cuori di tutti noi, parenti, amici e conoscenti.

A nome nostro un Grazie va per le offerte raccolte e donate in beneficenza alla sua seconda casa “Centro di Riabilitazione Villa Verdi di Piacenza” e per la commossa partecipazione al nostro lutto.

Nominarvi tutti sarebbe lungo, per cui, con CARISSIMI, chiudo questo ringraziamento con un abbraccio caloroso a tutti.

Questa è la “preghiera del malato”, a lei tanto cara, spesso recitata nelle numerose trasferte ospedaliere.

Sia in maniera particolare per chi soffre, un appiglio ed un motivo di speranza così come è stato per lei.

Ah dimenticavo… Grazie Angela.

Con affetto

Antonella
Preghiera del malato.

Signore Gesù che nella tua vita

hai sempre dimostrato attenzione,

comprensione e affetto per le persone

malate, ascolta la mia voce

di persona malata e sofferente.

Il mio essere si ribella alla malattia,

alla degenza in ospedale,

alla precarietà della situazione attuale.

In questo momento mi è difficile

ripetere “sia fatta la tua volontà”,

ma voglio almeno provare

ad accettare questa situazione.

Non permettere che la mia sofferenza

sia vana ed aiutami a credere

che associata alla tua passione

acquisterà senso e valore,

anche per gli altri.

Benedici le persone che mi assistono,
quelle che mi curano,

che si ricordano di me

e quelle che soffrono con me.

Donami il coraggio di soffrire

e la speranza di guarire

affinché possa ancora lodare

e ringraziare Te, datore di vita

e Padre di Misericordia.

Amen.
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Abbiamo deciso di pubblicare in questo spazio la piccola poesia con cui il paese ha voluto omaggiare David e Sarah per aver scelto Palleroso per le loro nozze regalandoci e regalandosi una giornata da favola.
La poesia è stata scritta da Alessandro e agli sposi è stata consegnata in doppia versione, inglese-italiano. La traduzione è stata curata da Irene che ha incontrato non poche difficoltà per trovare le rime in inglese.
Un tempo Palleroso era un castello
con re, regina, carrozza e cavallo.

Oggi grazie a David e Sarah

questa favola vive ancora.

Come se il tempo si fosse fermato,

Palleroso ritorna il castello incantato.

E noi del reame assistiamo festosi
al re e alla regina oggi sposi

e auguriamo loro un futuro gioioso,

ringraziandoli di aver scelto

il nostro caro Palleroso.

A long time ago Palleroso was  a fortress,

with a prince and a beautiful princess.

Today, thanks to this wonderful couple

life comes back into he castle.

As the time wouldn’t have passed,

this tale rises from the past.

And the people of the realm with gratefulness

join the King and Queen’s happiness,

wishing them a joyful future life,

we thank David and his wife,

for having chosen to celebrate their marriage

in our little loved village.
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LA PAGINA DEI PROGETTI
Un evento straordinario

Un evento straordinario: è così che ci piace definire la manifestazione in programma il 13 luglio.

Siamo giunti già al quarto anno… quattro anni di incredibile ed inattesa crescita, quattro anni di piccole e grandi soddisfazioni.

Ci troviamo ora a delineare gli ultimi dettagli di una festa che vedrà, da quest’anno, alcune importanti novità.

Partiamo dalla prima, fondamentale, che riguarda il settore pubblicitario. 

In una riunione di qualche mese fa decidemmo infatti di entrare a far parte d”i Ponti nel Tempo”, per tentare di pubblicizzare il Motomerenda in modo migliore e più efficace, e per ottenere alcuni benefici come, ad esempio, il prestito dei banchetti per i commercianti ecc. ecc.

È proprio per rientrare nei parametri previsti da Ponti nel Tempo che abbiamo dovuto necessariamente ribattezzare il nostro fiore all’occhiello con il nome “Antico borgo in festa: merenda nelle vie del borgo”.

Sempre in ambito pubblicitario, il 29 giugno alcuni paesani (Irene, Alessandro, David, Silvia, Giada, Riccardo, Renato) si sono recati al 12° Motomessa a San Pellegrino, durante il quale hanno distribuito volantini a destra e a manca a ben 800 moto!

Se solo 1/4 di queste venisse, sarebbe un gran successo…!

Eh si, perché la nostra aspettativa minima per quest’anno è di 200 moto…ce la faremo?

Altra novità è la presentazione della 1° moto alimentata a birra….proprio come dice il motto… “a tutta birra!”. Ovviamente non vi sveliamo i dettagli del modellino da noi ideato, il quale sarà contemplabile da tutti in piazza San Rocco proprio quel giorno.

Il concerto rock con i Ragnarok è un’altra nota innovativa che va a coprire quell’arco di tempo durante il quale le moto si iniziano a radunare in piazza e che ha lo scopo di intrattenere i bikers puntuali e lo staff in attesa.

I punti ristoro saranno diversi rispetto agli altri anni, e saranno ben 5
· PORCHETTA (del Mazzei ovviamente)
· TORTE SALATE

· TORTE DOLCI

· FRITTELLE&FORMAGGIO

· POLENTA “INCAGIATA”

A queste 5 soste si uniranno la degustazione gratuita dell’olio Fabbri (nel giardino della casa in via della Tore che i proprietari danesi ci hanno gentilmente concesso) e un punto (L’orto del prete), dove sarà allestito un Minibar.
Insomma, i presupposti per una buona riuscita ci sono tutti.

Invitiamo nuovamente tutti a partecipare, è un divertimento al quale sarebbe un peccato rinunciare.
Chi tuttavia non desidera prendere parte all’organizzazione, potrebbe dare una mano in altro modo come, ad esempio, uscire di casa vestito in abiti contadini. Darebbe un tocco di colore e folklore in più.
Per concludere, auguro una buona estate a tutti i lettori, invito i non-paesani a venire da noi il 13 luglio e ringrazio anticipatamente chiunque parteciperà attivamente alla manifestazione.
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Buone vacanze a tutti….

Archimede Pitagorico

Finalmente è arrivata l’estate 2008! Facciamo un breve resoconto di ciò che è successo dalla scorsa edizione ad oggi, scusandoci in anticipo per eventuali fatti omessi.

Come tutti sapete, da ottobre  i bambini di Palleroso hanno avviato un gemellaggio con l’asilo Lambruschini di Viareggio. Il 19/04/2008 i bambini di Viareggio sono venuti a Palleroso, dove hanno imparato la preparazione del pane: hanno impastato, spianato e cotto ognuno la propria focaccia, che poi hanno mangiato a merenda nel campetto insieme a panini e bomboloni.

Il 3/05/2008 Palleroso ha ospitato un grandissimo evento: il matrimonio di Sarah & David! 

David è figlio di Louis Pedreschi, un signore irlandese che da qualche hanno ha inziato una ricerca, per ricostruire le proprie origini, che lo ha portato a Palleroso. Da ciò è nato un amore verso il nostro paese che ha portato gli sposi a sceglierlo per celebrare il loro  matrimonio. Alle 2 del pomeriggio la piazza di San Martino era gremita di irlandesi, ma non solo, anche di danesi, inglesi e australiani. Alla bellissima cerimonia, celebrata da Don Cesare Landucci, accompagnata musicalmente sia dal nostro coro che dall’organo suonato da Brid Pedreschi e dalle voci di Louise Pedreschi e Aoife Pedreschi,  ha fatto seguito un rinfresco con grandi coreografie ed intrattenimento musicale.

Cogliamo l’occasione per ringraziare gli sposi e le loro famiglie per averci onorato di questo meraviglioso evento.

Il 18/05/2008 ci siamo recati in pellegrinaggio a Migliano, dove abbiamo cantato durante la S. Messa insieme al coro di Gromignana.

Il 24/05/2008 siamo giunti all’ultima puntata del gemellaggio con la scuola Lambruschini. In quel giorno noi ci siamo andati a Viareggio per scambiarci le chiavi delle città di Palleroso e Viareggio appunto. Lo scambio è avvenuto sulla spiaggia alla presenza del sindaco di Castelnuovo, Sauro Bonaldi, dell’assessore ………………del comune di Viareggio e di Luca Pedreschi, rappresentante della Comunità Montana. 

Per il pranzo ci siamo recati in un parco dove i genitori di Viareggio avevano preparato un ricco buffet. Nel pomeriggio i bambini sono stati intrattenuti dagli attori del musical “Io credo nelle fate”, che impersonavano  Peter Pan e Wendy.

Il 28/05/2008 la ditta “Linea Stile” ha tenuto una presentazione di materassi.

Il 2/06/2008 il circolo ha iniziato la stagione estiva 2008 e il 19 giugno c’è stata la prima pizza dell’estate!

Facciamo gli auguri a papà Alessandro e a mamma Francesca per la nascita di Margherita il 23/04/2008. 

Il battesimo della bambina è stato celebrato l’8/06/2008 nella chiesa di San Martino con un’altra bambina, Clarissa Irena, di Castelnuovo.

Il 5/06/2008 è nata Sara, figlia di Anna Bertoncini e Pietro Magera. I genitori avevano donato il porta cero pasquale alla chiesa di San Martino.Auguri dalla redazione

Auguri anche a Enrico Lenzi che si è sposato il 1/06/08
e congratulazioni anche ad Alessandra, nipote di Bruna e Mario, che il 14/06/2008 si è sposata.

Il 15/06/2008 hanno detto il loro “sì” Donatella e Riccardo, nella piccola chiesa della Barca. In quella cerimonia Christian, il loro bimbo, è stato battezzato.

Purtroppo il 1/06/2008, alle ore 4.00, ci ha lasciati Isola.

Il 13/06/2008 Natalia è tornata in Italia con le sue bambine, Vitalia e Victoria. A loro un grande “Benvenute!” non solo dalla redazione ma da tutta la famigliona pallerosina.

Minnie  


· Il sito internet www.palleroso.com ha superato, in poco più di 2 anni,  2800 visite. I visitatori cliccano davvero da tutto il mondo: America, Irlanda, Danimarca, Argentina, Australia ecc. ecc.
· Il sito www.contadolucchese.it con cui siamo direttamente collegati, è curato da tale Mauro di Ghivizzano quello che, alcuni ricorderanno, decine di anni fa, portava a Palleroso le tomaie.(com’è piccolo il mondo, anche quello virtuale!!!). 
· Passando al campo immobiliare (croce e delizia dell’ultimo numero) notifichiamo la vendita della casa di Via della Torre di cui tutti voi siete ormai a conoscenza. Ciò che non sapete è che la coppia Danese che l’ha acquistata ha attivato la contrattazione grazie al nostro sito internet. On-Line hanno scoperto Palleroso e hanno deciso di visitarlo, se ne sono innamorati e quindi ci hanno contattato per e-mail chiedendoci se c’erano case in vendita a Palleroso. Noi abbiamo segnalato loro il sito www.tuscanvillas.net di cui abbiamo parlato nello scorso numero. Dopo qualche tempo hanno inviato una nuova mail in cui dichiaravano di aver acquistato la suddetta casa. (w noi)
· Ancora una volta Palleroso ha fatto da traino; anche Gragnanella ha allestito il proprio sito internet (non bello come il nostro però) , una collaborazione fra borghi potrebbe davvero essere la chiave di volta per farci sentire in ambito turistico (basta volere)

· Nel numero di maggio de “il corriere di Garfagnana”, Guido Rossi parla diffusamente della nostra Torre esortando le autorità a dare ad essa maggior risalto con piccoli interventi di manutenzione ordinaria, cartellonistica e, perché no, magari con un approfondimento archeologico. Un po’ quello che, a più riprese noi, anche dalle pagine di questo giornalino, abbiamo predicato, tanto che ci è venuto il sospetto che l’autore del servizio fosse stato imbeccato da un paesano, così, dopo piccola indagine, abbiamo scoperto che il vero autore è stato Riccardo (bravo!!!). 
· Nell’ultimo numero de “il corriere di Garfagnana” si parla ancora di Palleroso e dei suoi abitanti ricordando da una parte la scomparsa di Isola e, dall’altra, il matrimonio da favola di Dave e Sarah Pedreschi.
· Un aneddoto curioso: in questi giorni Silvia e Alberto hanno messo le proprie biciclette sotto il voltino della ex casa Luti. E per ben 2 mattinate di fila, hanno trovato le ruote sgonfie ed i tappini delle gomme per terra: deformazione causata dalle alte temperature recenti, gattini affamati di ruote o “teppisti” in cerca di divertimento? (((
· Al saggio di danza svoltosi nientemeno che al Teatro del Giglio di Lucca la sera del 21 giugno hanno partecipato come allieve della scuola di danza, ben  4 ragazze del paese :Alessia, Camilla, Giulia, Jessica  (artistici) 

· David Petrangeli, figlio di Antonella, ha partecipato come calciante al “calcio storico fiorentino”, evento trasmesso in diretta da RTV38 che ricorda il gioco che, fin dal 1500, facevano i soldati per allenarsi alla guerra.(coraggioso)[image: image4.png]



La parola ai lettori




















PAGE  
9

_1277567771.unknown

_1277567770.unknown

